
 

SPAZI… CHE SPAZIANO 

Luoghi per costruire opportunità di crescita per bambine e bambini. 
Esperienze e approcci di lavoro in contesti di povertà educativa e 
segregazione scolastica.  
 

Premessa  

All’interno della ventesima edizione del festival dell'economia solidale e sostenibile 

4passiFestival si è deciso di promuovere un convegno che affronti il tema della povertà educativa 

e segregazione scolastica a Treviso. Gli stimoli emergono  partendo dal Progetto Spazio Bisciò e 

dal  progetto Vicinanze con il lavoro del Patto presso IC5 Coletti (IC più fortemente segregato di 

Treviso). L’obiettivo è quello di sensibilizzare il territorio e i partner sul tema della povertà 

educativa e la prevenzione della segregazione scolastica.  

Si aprono nuove sfide e nuove prospettive educative nel lavoro con minori, famiglie e comunità 

educante a Treviso rispetto a questi temi (contesti segregati, povertà educativa, bisogni 

emergenti…) 

Da questa esperienza nasce l’idea di promuovere a più voci a Treviso il convegno “Spazi… che 

Spaziano”, un’occasione per raccontare le buone pratiche sperimentate, stimolare il territorio 

a interrogarsi sul futuro. 

Il convegno vuole porre al centro i temi dell’infanzia, dell’educazione e dell’inclusione, 

promuovendo una riflessione condivisa e uno sguardo orientato alla corresponsabilità tra 

pubblico e privato. L’obiettivo è creare uno spazio di confronto capace di generare nuove idee, 

prospettive e collaborazioni per costruire insieme una comunità sempre più attenta ai bisogni dei 

bambini, dei ragazzi e delle loro famiglie. 

_______________________________________________________________________________________ 
 
Sede: Museo di Santa Caterina, Treviso 

Data: venerdì 6 novembre 2026 

Orari: dalle 9:00 alle 13:30 

Programma di massima  

9.00 Accoglienza e registrazione dei partecipanti 

9.30  Apertura e saluti istituzionali 

10.00 Presentazione del tema della giornata e dell'esperienza di Spazio Bisciò: luogo educativo 

per bambini e bambine dei quartieri nord di Treviso 

10.30 Presentazione di tre realtà italiane che hanno sviluppato modelli innovativi di comunità 

educante: 

●​ Associazione genitori scuola di Donato, Roma 

Gestisce alcuni spazi della scuola offrendo attività sportive, ricreative e culturali 

soprattutto in orario extrascolastico per bambine, bambini e famiglie. 
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●​ Terres des hommes - Spazio indifesa, Milano 

Spazio Indifesa è un luogo di socializzazione e inclusione aperto alla cittadinanza che 

sostiene bambini, adolescenti e famiglie attraverso attività educative. 

●​ Quadrato meticcio - Sport popolare senza confini, Padova 

L’Associazione è una realtà sportiva dilettantistica che offre attività sportive per 

promuovere un’idea di comunità che faccia dell’uguaglianza e dell’inclusione sociale i 

valori alla base del proprio operato. 

12.00 Lavoro partecipato di emersione e confronto: dialogo aperto su bisogni e nuove proposte 

13.00 Discussione finale 

13.30 Aperitivo di saluto 

_______________________________________________________________________________________ 

 

A chi è rivolto: assistenti sociali, dirigenti scolastici, docenti, educatori, operatori del Terzo 

Settore, associazioni, volontari e genitori, anche coinvolti nei Patti educativi e di comunità, 

interessati alle tematiche proposte. 

Con il supporto del Comune, intendiamo inoltre verificare la possibilità di ottenere 

l’accreditamento presso l’Ordine degli Assistenti Sociali, così da favorire la partecipazione dei 

professionisti interessati e valorizzare ulteriormente l’iniziativa. 

 

La povertà educativa e la segregazione scolastica rappresentano alcune delle sfide sociali del 

nostro tempo. Non riguardano soltanto l’accesso all’istruzione, ma la possibilità per ogni bambina 

e ogni bambino di crescere in un contesto ricco di relazioni, esperienze, cultura e opportunità di 

apprendimento. 

Lavorare per contrastarle significa costruire comunità educanti capaci di accompagnare ogni 

minore nel proprio percorso di crescita, affinché le fragilità familiari, sociali o economiche non ne 

limitino le opportunità e il futuro. 

 

Obiettivi del convegno: promuovere un momento di confronto e riflessione sui temi della 

povertà educativa e sui bisogni evolutivi delle bambine e dei bambini che vivono in contesti 

caratterizzati da segregazione e fragilità sociale, economica e culturale. 

Vuole essere uno spazio per condividere e valorizzare buone pratiche di intervento, aprendo 

una riflessione sulle sfide e sulle nuove scommesse educative, anche nei contesti più fragili ed 

emarginati. 

Sarà approfondita l’importanza di costruire percorsi condivisi, capaci di contrastare le 

disuguaglianze, valorizzare i talenti e garantire a ogni minore il diritto di crescere in un ambiente 

ricco di opportunità. 
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L’obiettivo è mettere in dialogo esperienze, competenze e istituzioni per individuare modelli 

concreti e strategie capaci di rafforzare le comunità educanti e promuovere spazi educativi 

sicuri, inclusivi e accessibili, rivolti sia ai minori sia ai loro genitori. 

Gli spazi educativi saranno riconosciuti non solo come luoghi di crescita e apprendimento, ma 

anche come presìdi di prevenzione, capaci di intercettare precocemente le situazioni di fragilità, 

sostenere le famiglie e contribuire a ridurre il rischio di dispersione scolastica, isolamento sociale, 

dipendenze e devianza. 

 

Le realtà che presenteranno la propria esperienza nel corso del convegno sono: 

-​ Associazione Genitori Scuola Di Donato, Roma 

Nata da un'idea di alcuni genitori volontari, rappresenta un punto di riferimento per il 

quartiere Esquilino a Roma. L’Associazione gestisce alcuni spazi della scuola offrendo 

attività sportive, ricreative e culturali soprattutto in orario extrascolastico per bambine, 

bambini e famiglie. 

-​ Terre des Hommes, Milano – Spazio Indifesa 

Spazio Indifesa è un luogo di socializzazione e inclusione aperto alla cittadinanza che 

sostiene bambini, adolescenti e famiglie attraverso attività educative, supporto 

psicologico e percorsi di empowerment, promuovendo un modello di comunità capace di 

contrastare le fragilità sociali. 

-​ Associazione Quadrato Meticcio, Padova 

L’Associazione è una realtà sportiva dilettantistica che offre attività sportive per 

promuovere un’idea di comunità che faccia dell’uguaglianza e dell’inclusione sociale in un 

quartiere periferico di Padova. L’associazione offre inoltre uno sportello di consulenza 

gratuito, un doposcuola, un cineforum, uno spazio per attività culturali e corsi di italiano. 

 

La mattinata si concluderà con un confronto tra relatori e partecipanti per condividere 

riflessioni, rispondere a domande e offrire una restituzione conclusiva. 
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Evento correlato al convegno aperto alla cittadinanza – ore 18:00 

A conclusione della giornata, la dirigente scolastica Antonella Di Bartolo, simbolo dell’impegno 

contro la dispersione scolastica, la ghettizzazione scolastica e la povertà educativa a 

Palermo, dialogherà con la cittadinanza per raccontare l’esperienza maturata alla guida 

dell’Istituto Comprensivo Sperone-Pertini, una delle realtà educative più complesse del Paese. 

Attraverso la sua testimonianza offrirà uno sguardo concreto sulle sfide quotidiane della scuola 

e sul valore dell’educazione come strumento di emancipazione, prevenzione, crescita e 

cambiamento sociale. 

Insignita nel 2019 del Premio Tullio De Mauro come dirigente scolastica innovatrice, Antonella 

Di Bartolo è anche autrice del libro Domani c’è scuola. 
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